
 
 

Bonus verde, le ultime novità 
 
Come si è già avuto modo di segnalare (cfr. Cn gen. ’18), la legge di bilancio 2018 ha previsto una nuova 
detrazione fiscale sull’Irpef pari al 36% da calcolarsi su una spesa massima di 5.000 euro per la 
sistemazione a verde di aree private o comuni e cioè il cd. “bonus verde”.  
Nell’ambito della tradizionale iniziativa del Sole 24Ore Telefisco 2018 l’Agenzia delle entrate ha chiarito 
meglio le caratteristiche di questa nuova detrazione, rispondendo ai quesiti formulati su questo specifico 
tema. 
Ecco di seguito riportate le domande con le relative risposte: 
Domanda - È possibile usufruire del cosiddetto “bonus verde”, relativamente alle spese sostenute per la 
manutenzione annuale di giardini preesistenti, ancorché per il solo anno 2018? 
Risposta - L’articolo 1, comma 14, della legge di bilancio 2018 prevede che le spese di progettazione e 
manutenzione sono agevolabili solo se connesse agli interventi di “sistemazione a verde” di aree scoperte 
private o condominiali di edifici esistenti, di cui ai commi 12 e 13 del medesimo articolo 1. Pertanto, le spese 
sostenute per la manutenzione ordinaria annuale dei giardini preesistenti non possono essere ammesse alla 
detrazione. 
Domanda - Nel caso del “bonus verde”, se vengono effettuati interventi di sistemazione dell’area verde 
condominiale e il contribuente effettua anche un intervento di sistemazione dell’impianto di irrigazione del 
proprio balcone o terrazzo di proprietà esclusiva, il limite massimo di spesa agevolabile – sommando la 
quota di sua competenza di spesa condominiale e quella effettuata direttamente – è di 5 o di 10mila euro?  
Risposta - Per l’anno 2018 la legge di bilancio ha introdotto la detrazione del 36% delle spese documentate, 
fino a un ammontare complessivo non superiore a 5mila euro per unità immobiliare residenziale, sostenute 
per interventi di “sistemazione a verde” di aree scoperte private o condominiali di edifici esistenti. Trattandosi 
di interventi spettanti per unità immobiliare si ritiene che il limite di spesa su cui calcolare la detrazione spetti 
per ogni unità immobiliare oggetto di intervento. Pertanto, nel caso di interventi di “sistemazione a verde” 
eseguiti sia sulla singola unità immobiliare che sulle parti comuni di edifici condominiali il diritto alla 
detrazione spetta su due distinti limiti di spesa agevolabile, di 5mila euro ciascuno. 
Domanda - Gli interventi, per essere agevolabili con il “bonus verde”, devono essere eseguiti da ditte a cui il 
lavoro è appaltato o il contribuente può eseguire il lavoro anche in economia?  
Risposta - Il “bonus verde”, consistente in una detrazione dall’imposta lorda del 36% delle spese 
documentate, fino a un ammontare complessivo non superiore a 5mila euro per unità immobiliare 
residenziale, riguarda interventi di “sistemazione a verde” di aree scoperte private o condominiali di edifici 
esistenti, comprese le pertinenze, recinzioni, impianti di irrigazione, realizzazione di pozzi, coperture a verde, 
giardini pensili nonché le spese di progettazione e manutenzione connesse all’esecuzione degli interventi 
citati. La relazione tecnica chiarisce che la detrazione riguarda «interventi straordinari di “sistemazione a 
verde” … con particolare riguardo alla fornitura e messa a dimora di piante ed arbusti di qualsiasi genere o 
tipo». Da tale indicazione si evince che è agevolabile l’intervento di sistemazione a verde nel suo complesso, 
comprensivo delle opere necessarie alla sua realizzazione e non il solo acquisto di piante o altro materiale. 
Non risultano pertanto agevolabili i lavori in economia. 
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Confedilizia notizie è un mensile che viene diffuso agli iscritti tramite le Associazioni territoriali della 
Confederazione. 
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